                                                                                                                               


                                
Al Sig. Presidente del Consiglio








Regionale della Puglia








Prof. Pietro  PEPE








S E D E 

Al Sig. Presidente della Giunta








Regionale della Puglia








On.le Nicola Vendola








S E D E 

All’Assessore regionale ai                    trasporti e vie di comunicazione 







Dott. Mario LOIZZO








S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

PREMESSO:                                                                                                                       
                   




Che l’art.  8 della L. 104/92 garantisce l’ Inserimento e l’ integrazione sociale della persona handicappata anche, tra l’altro, mediante provvedimenti che assicurino la fruibilità dei mezzi di trasporto pubblico e privato e la organizzazione di trasporti specifici;

Che il successivo art. 26 della stessa legge disciplina la Mobilità e i trasporti collettivi per i disabili. In Particolare, si prevede che le regioni disciplinino le modalità con le quali i comuni dispongono gli interventi per consentire alle persone handicappate la possibilità di muoversi liberamente sul territorio, usufruendo, alle stesse condizioni degli altri cittadini, dei servizi di trasporto collettivo appositamente adattati o di servizi alternativi. I comuni, a loro volta, assicurano, nell'ambito delle proprie ordinarie risorse di bilancio, modalità di trasporto individuali per le persone handicappate non in grado di servirsi dei mezzi pubblici.

Che, ai fini di cui sopra, è compito delle regioni elaborare, nell'ambito dei piani regionali di trasporto e dei piani di adeguamento delle infrastrutture urbane, piani di mobilità delle persone handicappate da attuare anche mediante la conclusione di accordi di programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. I suddetti piani prevedono servizi alternativi per le zone non coperte dai servizi di trasporto collettivo. I piani di mobilità delle persone handicappate predisposti dalle regioni devono coordinati con i piani di trasporto predisposti dai comuni. E’ previsto inoltre che una quota non inferiore all'1 per cento dell'ammontare dei mutui autorizzati a favore dell'Ente ferrovie dello Stato è destinata agli interventi per l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle strutture edilizie e nel materiale rotabile appartenenti all'Ente medesimo

CONSIDERATO:                                                                                                                                                            
che i programmi di esercizio in uso non colgono appieno le esigenze di mobilità da coordinarsi con i bisogni di inserimento e di integrazione sociale delle persone disabili;

che, in particolare, mi viene segnalato  che i mezzi  di trasporto collettivo non sono in molti casi appositamente adattati per la fruibilità da parte delle persone disabili e che questo aspetto colpisce in maniera determinante gli utenti delle FAL che da Gravina devono viaggiare verso Bari
che è nei doveri di uno stato di diritto assicurare all'utente di poter fruire di condizioni di viaggio sicure e agevoli e di un servizio  qualitativamente accettabile rispetto alle proprie condizioni di abilità

Tutto ciò premesso e considerato,

I N T E R P E L L O

Il Presidente della Giunta  Regionale Pugliese  e l’Assessore ai trasporti e vie di comunicazione affinché intervengano per:

1) elaborare, nell'ambito dei piani regionali di trasporto e dei piani di adeguamento delle infrastrutture urbane, piani di mobilità delle persone handicappate da attuare anche mediante la conclusione di accordi di programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

2) Attivarsi affinchè  i suddetti piani prevedano servizi alternativi per le zone non coperte dai servizi di trasporto collettivo e che iI piani di mobilità delle persone handicappate predisposti dalla regione siano coordinati con i piani di trasporto predisposti dai comuni.

3) Intervenire, da subito, sulle FAL affinchè anche i disabili di Gravina possano fruire di mezzi di trasporto collettivo appositamente adattati per la fruibilità da parte loro

Bari, 17/04/08







Dott. Ignazio Zullo







Dott. Francesco Damone
